COMUNE DI CALABRITTO                                                                                     Regolamento delle entrate tributarie


ART. 1

PRINCIPI GENERALI

1) Il presente Regolamento contiene la disciplina generale in materie di entrate Comunali-Tributarie ed extratributarie, nel rispetto dei principi normativi contenuti nei seguenti provvedimenti:

a) D.Lgs. 15.12.97 n. 446 art. 52: disciplina la potestà regolamentare generale;

b) D.Lgs. 15.12.97 n. 446 art. 59: detta norme particolari in materia di imposta Comunale sugli immobili, limitando la potestà regolamentare alle materie in essa specificata;

c) D.Lgs. 23.12.97 n. 449 art. 50: integra la disciplina generale della potestà regolamentare nello specifico settore dell’accertamento e della definizione dei Tributi, anche per adesione, nonché in quello delle represione delle violazioni;

d) D.Lgs. 472/97 e s.m.i.: vengono dettate disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per la violazione di norme tributarie, in delega dell’art. 3 comma 133 L.662/96;

2) La disciplina regolamentare stabilisce le procedure e modalità generali di gestione delle entrate comunali, individua competenze e responsabilità in conformità alle disposizioni contenute nello statuto e nel regolamento di contabilità, per quanto non disciplinato da quest’ultimo.

3) le norme del Regolamento sono finalizzate a garantire i seguenti obiettivi:

a) Salvaguardare il livello dei flussi di entrata e la regolarità dei flussi di cassa, al duplice fine di evitare la formazione di disavanzi o il ricorso, anche temporaneo, all’indebitamento;

b) Gestire le entrate con criteri di legalità, imparzialità e buon andamento della pubblica amministrazione;

c) Rafforzare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità della gestione;

d) Favorire lo sviluppo  civile ed economico della collettività amministrativa.

ART. 2 

POTESTA’ REGOLAMENTARE GENERALE

1) La potestà regolamentare generale è soggetta ad alcuni principi fondamentali:

a) possono disciplinare tutte le entrare, anche tributarie;

b) le disposizioni tributarie devono rispettare tassativamente le norme statali per quanto concerne:

· L’individuazione e la definizione delle fattispecie imponibili;

· L’individuazione dei soggetti passivi;

· L’aliquota massima applicabile;

c) Al di fuori di quanto stabilito al  punto precedente, i regolamenti prevalgono sulle leggi dello Stato, le quali si applicano solo per quanto da essi non previsto;

d) Devono tendere a semplificare gli adempimenti dei contribuenti, sia in fase di dichiarazione che di accertamento;

e) L’apparato sanzionatorio deve tendere:

· a fungere da deterrente, in fase di prevenzione delle violazioni;

· a incoraggiare gli adempimenti tardivi, mediante l’istituto del ravvedimento;

· a escludere la punibilità di fronte a violazioni puramente formali, idonee ad arrecare danno o pericolo al Comune;

f) Possono prevedere l’affidamento a terzi della riscossione volontaria e coattiva delle entrate e, per quanto concerne i tributi, anche l’accertamento;

ENTRATE COMUNALI

INDIVIDUAZIONE DELLE ENTRATE

ART. 3

1) Costituiscono entrate comunali, disciplinate in via generale dal presente Regolamento i Tributi comunali, le entrate patrimoniali, ivi compresi canoni, proventi relativi accessori di spettanza dei comuni, le entrate provenienti dalla gestione di servizi a carattere produttivo e le entrate con esclusione di trasferimenti erariali, regionali e provinciali;

2) L’istituzione del canone per l’installazione di mezzi pubblicitari comporta automaticamente l’esclusione dell’applicazione dell’imposta sulla pubblicità;

3) L’istituzione dell’addizionale IRPEF con il limite massimo del 5 per mille, stabilendo per il primo anno d’imposta 1999 l’aliquota del 2 per mille ed un incremento ulteriore che verrà determinato con deliberazione del C.C.

ART. 4

REGOLAMENTI PER TIPOLOGIE DI ENTRATE

1) Le singole entrate vengono disciplinate con appositi regolamenti, approvati non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione.

2) I Regolamenti esprimono efficacia a partire dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di approvazione.

3) Il presente Regolamento ed i Regolamenti che disciplinano le singole entrate debbono essere comunicati al Ministero delle Finanze entro 30 gg. dall’approvazione, unitamente alla delibera, e resi pubblici mediante avviso sulla Gazzetta Ufficiale.

ART. 5

ALIQUOTE, TARIFFE E PREZZI

1) Al Consiglio Comunale spettano le determinazioni di aliquote, tariffe e prezzi, anche attraverso ratifica di precedenti deliberazioni della Giunta Comunale, tenuto conto dei limiti massimi e/o minimi tassativamente previsti dalla legge, relativi alle entrate di propria competenza, ferme restando le disposizioni previste dal D.Lgs. 77/95 e successive modificazioni, nell’ipotesi in cui l’Ente versi in stato di dissesto finanziario.

2) La delibera di approvazione deve essere adottata entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione di ciascun anno finanziario.

ART. 6

AGEVOLAZIONI, RIDUZIONI ED ESENZIONI

1) Il Consiglio Comunale provvede a disciplinare le ipotesi di agevolazioni, riduzioni ed esenzioni in sede di approvazione dei Regolamenti, riguardanti singole entrate, tenuto conto delle ipotesi da applicare in base a previsioni tassative di leggi vigenti.

2) Eventuali agevolazioni, riduzioni o esenzioni stabilite dalle leggi dello Stato o Regionali, successivamente all’entrata in vigore dei Regolamenti di cui al comma precedente, che non abbisognano di essere disciplinate mediante norma di regolamento, si intendono applicabili pur in assenza di una conforme previsione regolamentare, salvo che l’ente modifichi il Regolamento, inserendo espressa esclusione della previsione di legge, nell’ipotesi in cui questa non abbia carattere cogente.

TITOLO III

GESTIONE DELLE ENTRATE

ART. 7

SOGGETTI RESPONSABILI DELLE ENTRATE

1) Sono responsabili delle singole entrate di competenza dell’ente i funzionari responsabili del servizio quale risultano affidate, anche mediante l’adozione del Piano Esecutivo di gestione o del Piano Raggiungimento Obiettivi, le risorse di entrata, determinate e specifiche, collegate all’attività svolta dal servizio medesimo.

2) Il funzionario responsabile cura tutte le operazioni utili all’acquisizione delle entrate, compresa l’attività istruttoria di controllo e verifica l’attività di liquidazione, di accertamento e sanzionatoria.

3) Per tutte le entrate per le quali lo specifico Regolamento prevede la riscossione coattiva con la procedura di cui al D.P.R. 602/73, modificato con D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43 e quella di cui al R.D. 14 aprile 1910, n. 639, le attività necessarie alla riscossione, a partire dalla compilazione dei ruoli e delle ingiunzioni di pagamento, competono al responsabile dell’Ufficio Tributi. I ruoli vengono compilati sulla base di minute predisposte dai responsabili dei servizi, che gestiscono le diverse entrate e corredate da documentazioni comprovante il titolo per la riscossione.

ART. 8

ATTIVITA’ DI VERIFICA E CONTROLLO

1) I responsabili di ciascuna entrata provvedono al controllo dei versamenti, dichiarazioni, denunce, comunicazioni e, in genere, di tutti gli adempimenti stabiliti, a carico del contribuente o dell’utente, nelle norme di legge o di regolamenti che disciplinano le singole entrate.

2) Nell’esercizio dell’attività istruttoria trovano applicazione i principi stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, con esclusione delle norme di cui agli artt. dal n. 7 al n. 13.

3) In particolare il funzionario responsabile deve evitare ogni spreco nell’utilizzazione dei mezzi in dotazione: utilizzare il modo razionale risorse umane e materiali, semplificare le procedure ed ottimizzare i risultati.

4) Il funzionario, quando sussistono prove certe (anche se suscettibili di prova contraria) dell’inadempimento, deve invitare il contribuente a fornire chiarimenti adeguandosi nelle forme a quanto eventualmente previsto nella disciplina di legge relativa  a ciascuna entrata, prima di emettere un provvedimento accertativo o sanzionatorio, applicando, ove è possibile, le disposizioni di cui al D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218.

5) Le attività di cui al presente articolo possono essere effettuate mediante l’ausilio di soggetti esterni all’ente, anche nelle forme associate previste negli artt. 24, 25, 26 e 28 della legge 8 giugno 1990, n. 142, secondo le indicazioni dettate nel Piano Esecutivo di Gestione, in conformità a quanto previsto nell’art. 52, comma 5, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446.

6) I controlli vengono effettuati sulla base dei criteri individuati dalla giunta Comunale, in sede di approvazione del PEG , ovvero, con delibera successiva nella quale si dà atto che le risorse risultano congrue agli obiettivi da raggiungere in relazione dell’attività in argomento.

ART. 9

POTERI ISPETTIVI

1) Ai fini dello svolgimento dell’attività di cui all’articolo precedente gli enti si avvalgono di tutti i poteri previsti dalle norme di legge vigenti per le singole entrate.

2) Il coordinamento delle attività di rilevazione è di competenza del responsabile della singola entrata anche se viene impiegato personale che provenga da uffici o servizi diversi.

ART. 10

ATTIVITA’ DI ACCERTAMENTO, LIQUIDAZIONE E SANZIONATORIA

1) La contestazione del mancato pagamento di somme dovute all’ente, non aventi natura tributaria, deve avvenire per iscritto, con l’indicazione di tutti gli elementi utili al destinatario ai fini dell’esatta individuazione del debito.

2) Qualora si tratti di obbligazione tributaria, il provvedimento di liquidazione, di accertamento o sanzionatorio dovrà presentare tutti i requisiti stabiliti dalle leggi vigenti, disciplinanti le singole entrate tributarie e, in mancanza di previsione di legge specifica, si applica il comma precedente.

3) La comunicazione al destinatario degli atti di cui ai due commi precedenti deve essere effettuata tramite notificazione o mediante raccomandata A/R.

4) Le attività di cui al presente articolo, compresa tutta l’attività di acceramento tributaria, possono essere effettuate anche mediante affidamento, in tutto o in parte, a terzi in conformità ai criteri stabiliti all’art. 52 del D. Lgs. 15-12-1997, n. 446. La Giunta comunale può, altresì, affidare a terzi, con convenzione ogni altra attività di rilevazionne materiale dei presupposti necessari all’accertamento delle entrate. 

     ART. 11

MODALITA’ DI PAGAMENTO

1) In via generale e ferme restando le eventuali diverse modalità eventualmente previste dalla legge o dal regolamento disciplinante ogni singola entrata, qualsiasi somma spettante al Comune può essere pagata, entro i termini stabiliti, mediante:

a) Versamento diretto alla tesoreria comunale;

b) Versamento nei conti correnti postali intestati al comune per specifiche entrate, ovvero nel conto corrente postale intestato al Comune-Servizio di tesoreria;

c) Disposizioni, giroconti, bonifici, accreditamenti ed altre modalità similari tramite istituti bancari e creditizi, a favore della tesoreria comunale;

d) Mediante assegno bancario, fermo restando che qualora risulti scoperto e comunque non pagabile, il versamento si considera omesso, giusta quanto previsto dall’art. 24, comma 39, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. L’accettazione dell’assegno è fatta con questa riserva  e per constatarne l’omesso pagamento è sufficiente, ai sensi dell’art. 45 del R.D. 21 dicembre 1933, n. 1736, la dichiarazione del trattario scritta sul titolo o quella della stanza di compensazione;

e) Mediante carta di credito di istituto finanziario convenzionato con il tesoriere comunale. La convenzione relativa deve essere previamente approvata dal Comune.

2) Qualora siano utilizzate le modalità di cui alla lettera C) del comma precedente, i pagamenti si considerano comunque effettuati nei termini stabiliti, indipendentemente dalla data dell'e’fettiva disponibilità delle somme nel conto tesoreria, a condizione che il relativo ordine sia stato impartito dal debitore entro il giorno di scadenza con la clausola espressa "v“luta fissa per il beneficiario” per un giorno non successivo a quello di scadenza medesimo. 

ART. 12

SANZIONI

1) Le sanzioni relative ad entrate tributarie sono graduate con Delibera di Giunta adottata ai fini dell’individuazione dei criteri da seguire nell’attività di controllo, sulla base dei limiti minimi e massimi previsti nei Regolamenti che disciplinano le singole entrate, in conformità a quanto stabilito dagli artt. 11,12,13,14,15 e 16 del D.P.R. 18 dicembre 1997, n. 473.

2) Quando gli errori, relativi ai presupposti di applicazione di un’entrata tributaria, risultano commessi dal contribuente per effetto di precedenti errori di verifica, compiuta autonomamente dall’amministrazione, il funzionario non procede all’irrorazione delle sanzioni accessorie ed all’accertamento del maggior tributo dovuto.

3) Le sanzioni vigenti per le violazioni tributarie sono le seguenti:

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’

E DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI

1. Per omessa presentazione della dichiarazione

· Sanzione vigente: sanzione amministrativa da una a due volte l’imposta o il diritto, con un minimo di lire 100.000;

2. Per infedele dichiarazione

· Sanzione vigente: sanzione amministrativa dalla metà all’intero dell’imposta o del diritto dovuti;

3. Per errori od omissioni non incidenti sulla determinazione del tributo

· Sanzione vigente: sanzione da lire 100.000 a lire 500.000;

TASSA PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI E AREE PUBBLICHE

1. Per omessa presentazione della dichiarazione

· Sanzione vigente: sanzione amministrativa da una a due volte la tassa, con un minimo di lire 100.000;

2. Per infedele dichiarazione  

· Sanzione vigente: sanzione amministrativa dalla metà all’intero della tassa dovuta;

3. Per errori od omissioni non incidenti sulla determinazione del tributo

· Sanzione vigente: sanzione da lire 100.000 a lire 500.000;

TASSA PER LO SMALTIMENTO DI RIFIUTI SOLIDI URBANI

1. Per omessa presentazione della dichiarazione

· Sanzione vigente: sanzione amministrativa da una a due volte la tassa dovuta;

2. Per infedele dichiarazione

· Sanzione vigente: sanzione amministrativa dalla metà all’intero della maggiore tassa dovuta;

3. Per errori od omissioni non incidenti sulla determinazione del tributo

· Sanzione vigente: sanzione da lire 100.000 a lire 500.000;

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

1. Per omessa presentazione della dichiarazione

· Sanzione vigente: sanzione amministrativa da una a due volte l’imposta dovuta, con un minimo di lire 100.000;

2. Per infedele dichiarazione

· Sanzione vigente: sanzione amministrativa dalla metà all’intero della maggiore tassa dovuta;

3. Per errori od omissioni non incidenti sulla determinazione del tributo, nonché per mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta, o per la mancata compilazione o compilazione infedele o incompleta

· Sanzione vigente: sanzione da lire 100.000 a lire 500.000;

TRIBUTO SPECIALE PER IL DEPOSITO IN DISCARICA DEI RIFIUTI SOLIDI

1. Per omessa presentazione della dichiarazione

· Sanzione vigente: sanzione amministrativa da una a due volte il tributo;

2. Per infedele dichiarazione

· Sanzione vigente: sanzione amministrativa dall’ottanta al centosessanta per cento della maggiore tassa dovuta;

3. Per errori od omissioni non incidenti sulla determinazione del tributo

· Sanzione vigente: sanzione da lire 100.000 a lire 500.000;

4. Per l’omessa o infedele registrazione delle operazioni di conferimento in discarica

· Sanzione vigente: sanzione amministrativa commisurata al 50% del tributo relativo;           

TITOLO IV

ATTIVITA’ DI RISCOSSIONI

ART. 13

FORME DI RISCOSSIONE

1) La riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate avviene, ordinariamente, attraverso la procedura prevista dagli artt. 68 e 69 del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43.

2) I Regolamenti delle singole entrate possono altresì prevedere che la riscossione avvenga nelle forme e procedure di cui alla legge 14 aprile 1910, n. 639, ovvero altre forme semplificate non in contrasto con le norme di legge.

3) Resta impregiudicata, per le entrate patrimoniali, la possibilità di recuperare il credito mediante ricorso al giudice ordinario, purchè il funzionario dia idonea motivazione dell’opportunità e della convenienza economica.

ART. 14

FORMAZIONE DI RUOLI

1) I ruoli predisposti nelle forme di cui all’art. 7 debbono essere vistati per l’esecutività dal funzionario responsabile della specifica entrata.

TITOLO V

ATTIVITA’ CONTENZIOSA E STRUMENTI DEFLATTIVI

ART. 15

AUTOTUTELA

1) L’Amministrazione, nella persona del dirigente o responsabile del servizio al quale compete la gestione del tributo o dell’entrata, può annullare totalmente o parzialmente il provvedimento ritenuto illegittimo nei limiti e con le modalità di cui ai commi seguenti.

2) In pendenza di giudizio l’annullamento di un provvedimento deve essere proceduto dall’analisi dei seguenti fattori:

a) grado di probabilità di soccombenza dell’amministrazione;

b) costo della difesa;

c) costo della soccombenza;

d) costo derivante da inutili carichi di lavoro.

Qualora da tale analisi risulti l’inutilità di coltivare una lite, il funzionario, dimostrata la sussistenza dell’interesse pubblico ad attivarsi in sede di autotutela, può annullare il provvedimento.

3) Anche qualora il provvedimento sia divenuto definito il funzionario procede all’annullamento del medesimo nei casi di palese illegittimità dell’atto e, in particolare, nelle ipotesi di:

a) doppia imposizione;

b) errore di persona;

c) prova di pagamenti regolarmente eseguiti;

d) errore di calcolo nella liquidazione dell’imposta;

e) sussistenza dei requisiti per la fruizione dei regimi agevolativi.

ART. 16

ACCERTAMENTI CON ADESIONE

1) Si applicano, per le entrate tributarie, in quanto compatibili, le norme dettate con D.Lgs. 19 giugno 1997, n.218, in materia di accertamento con adesione per i tributi erariali.

ART. 17

DISPOSIZIONI FINALI

.

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni vigenti di legge.

ART. 18

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Il presente Regolamento entra in vigore a partire dal 1° gennaio dell’anno successivo alla sua approvazione.  
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